
R.D. n. 267 del 16 marzo 1942 – Artt. 1, 2, 194-215. 

Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa. 

 

 

Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 (Imprese soggette al fallimento e al concordato preventivo) (6) (7) (10)  

Sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori che esercitano una attività commerciale, esclusi gli enti pubblici. 
(8) (11) 

Non sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori di cui al primo comma, i quali dimostrino il possesso congiunto dei 
seguenti requisiti: 

a) aver avuto, nei tre esercizi antecedenti la data di deposito della istanza di 
fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata inferiore, un attivo patrimoniale 
di ammontare complessivo annuo non superiore ad euro trecentomila;  

b) aver realizzato, in qualunque modo risulti, nei tre esercizi antecedenti la 
data di deposito dell'istanza di fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata 
inferiore, ricavi lordi per un ammontare complessivo annuo non superiore ad 
euro duecentomila;  

c) avere un ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad euro 
cinquecentomila. (9)  

I limiti di cui alle lettere a), b) e c) del secondo comma possono essere aggiornati 
ogni tre anni con decreto del Ministro della Giustizia, sulla base della media delle 
variazioni degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati intervenute nel periodo di riferimento. 

 

(6) Articolo modificato dalla L. 20 ottobre 1952, n. 1375 e sostituito dall'art. 1, comma 
1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a decorrere dal 16 luglio 2006. Successivamente, il 
presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2008.  

(7) A norma dell'art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al presente 
provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019.  
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(8) La Corte costituzionale, con ordinanza 21-24 marzo 2011, n. 102 (Gazz. Uff. 30 
marzo 2011, n. 14, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1, primo comma, nel testo sostituito 
dall'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5 e dall'articolo 1, comma 1, del 
D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, sollevata, in riferimento agli articoli 3, 24 e 41 della 
Costituzione.  

(9) La Corte costituzionale, con sentenza 24 giugno 2009 - 01 luglio 2009, n. 198 (Gazz. 
Uff. 8 luglio 2009, n. 27, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 1, comma secondo, come modificato dal decreto 
legislativo 12 settembre 2007, n. 169 sollevata in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione; ha infine dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale 
dello stesso art. 1, comma secondo, come modificato dal decreto legislativo n. 169 del 
2007, sollevata in riferimento all'art. 76 della Costituzione.  

(10) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 20 aprile 2012, n. 104 (Gazz. Uff. 26 
aprile 2012, n. 17, Ediz. Straord.), ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 1, sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione.  

(11) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 febbraio-3 marzo 2016, n. 46 (Gazz. Uff. 
9 marzo 2016, n. 10, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, primo comma, e 5, primo comma, 
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, commi primo e secondo, e 41, secondo comma, 
della Costituzione ha dichiarato, inoltre, la manifesta inammissibilità della questione di 
legittimità costituzionale degli artt. 147, primo comma, e 5, primo comma, sollevata in 
riferimento agli artt. 2, 3, commi primo e secondo, e 41, secondo comma, della 
Costituzione.  

 

Art. 2  (Liquidazione coatta amministrativa e fallimento) (12) 

La legge determina le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa, i 
casi per le quali la liquidazione coatta amministrativa può essere disposta e 
l'autorità competente a disporla. 

Le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa non sono soggette al 
fallimento, salvo che la legge diversamente disponga. 

Nel caso in cui la legge ammette la procedura di liquidazione coatta 
amministrativa e quella di fallimento si osservano le disposizioni dell'art. 196. 

 

(12) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al presente 
provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 
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(…) 

Titolo V 

DELLA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 

 

Art. 194  (Norme applicabili) (690) 

La liquidazione coatta amministrativa è regolata dalle disposizioni del presente 
titolo, salvo che le leggi speciali dispongano diversamente. 

Sono abrogate le disposizioni delle leggi speciali, incompatibili con quelle degli 
artt. 195, 196, 200, 201, 202, 203, 209, 211 e 213. 

 

(690) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 195  (Accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza anteriore alla 
liquidazione coatta amministrativa) (691) (694) 

Se un'impresa soggetta a liquidazione coatta amministrativa con esclusione del 
fallimento si trova in stato di insolvenza, il tribunale del luogo dove l'impresa ha 
la sede principale, su richiesta di uno o più creditori, ovvero dell'autorità che ha 
la vigilanza sull'impresa o di questa stessa, dichiara tale stato con sentenza. Il 
trasferimento della sede principale dell'impresa intervenuto nell'anno 
antecedente l'apertura del procedimento, non rileva ai fini della competenza. 

Con la stessa sentenza o con successivo decreto adotta i provvedimenti 
conservativi che ritenga opportuni nell'interesse dei creditori fino all'inizio della 
procedura di liquidazione. 

Prima di provvedere il tribunale deve sentire il debitore, con le modalità di cui 
all'articolo 15, e l'autorità governativa che ha la vigilanza sull'impresa. 
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La sentenza è comunicata entro tre giorni, a norma dell'articolo 136 del codice 
di procedura civile, all'autorità competente perché disponga la liquidazione o, se 
ne ritiene sussistenti i presupposti, l'avvio della risoluzione ai sensi del decreto 
di recepimento della direttiva 2014/59/UE. Essa è inoltre notificata, affissa e 
resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa di 
fallimento. (693) 

Contro la sentenza predetta può essere proposto reclamo da qualunque 
interessato, a norma degli articoli 18 e 19. (692) 

Il tribunale che respinge il ricorso per la dichiarazione d'insolvenza provvede con 
decreto motivato. Contro il decreto è ammesso reclamo a norma dell'articolo 22. 

Il tribunale provvede su istanza del commissario giudiziale alla dichiarazione 
d'insolvenza a norma di questo articolo quando nel corso della procedura di 
concordato preventivo di un'impresa soggetta a liquidazione coatta 
amministrativa, con esclusione del fallimento, si verifica la cessazione della 
procedura e sussiste lo stato di insolvenza. Si applica in ogni caso il 
procedimento di cui al terzo comma. 

Le disposizioni di questo articolo non si applicano agli enti pubblici. 

 

(691) Articolo così sostituito dall'art. 148, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a 
decorrere dal 16 luglio 2006. 

(692) Comma così modificato dall'art. 18, comma 1, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, 
a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(693) Comma così modificato dall’ art. 100, comma 1, D.Lgs. 16 novembre 2015, n. 
180, a decorrere dal 16 novembre 2015 ai sensi di quanto disposto dall’ art. 106, comma 
1, del medesimo D.Lgs. n. 180/2015. 

(694) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 196  (Concorso fra fallimento e liquidazione coatta amministrativa) (695) 

Per le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa, per le quali la legge 
non esclude la procedura fallimentare, la dichiarazione di fallimento preclude la 
liquidazione coatta amministrativa e il provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa preclude la dichiarazione di fallimento. 
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(695) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 197  (Provvedimento di liquidazione) (696) 

Il provvedimento che ordina la liquidazione entro dieci giorni dalla sua data è 
pubblicato integralmente, a cura dell'autorità che lo ha emanato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno ed è comunicato per l'iscrizione all'ufficio del registro delle 
imprese, salve le altre forme di pubblicità disposte nel provvedimento. 

 

(696) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 198  (Organi della liquidazione amministrativa) (697) (698) 

Con il provvedimento che ordina la liquidazione o con altro successivo viene 
nominato un commissario liquidatore. E' altresì nominato un comitato di 
sorveglianza di tre o cinque membri scelti fra persone particolarmente esperte 
nel ramo di attività esercitato dall'impresa, possibilmente fra i creditori. 

Qualora l'importanza dell'impresa lo consigli, possono essere nominati tre 
commissari liquidatori. In tal caso essi deliberano a maggioranza, e la 
rappresentanza è esercitata congiuntamente da due di essi. Nella liquidazione 
delle cooperative la nomina del comitato di sorveglianza è facoltativo.  

 

(697) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(698) Vedi, anche, i commi 75 e 76 dell'art. 12, D.L. 6 luglio 2012, n. 95. 
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Art. 199  (Responsabilità del commissario liquidatore) (699) 

Il commissario liquidatore è, per quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, 
pubblico ufficiale. 

Durante la liquidazione l'azione di responsabilità contro il commissario 
liquidatore revocato è proposta dal nuovo liquidatore con l'autorizzazione 
dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

Si applicano al commissario liquidatore le disposizioni degli artt. 32, 37 e 38, 
primo comma, intendendosi sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice 
delegato quelli dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

 

(699) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 200  (Effetti del provvedimento di liquidazione per l'impresa) (700) (701) 

Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano gli artt. 42, 
44, 45, 46 e 47 e se l'impresa è una società o una persona giuridica cessano le 
funzioni delle assemblee e degli organi di amministrazione e di controllo, salvo 
per il caso previsto dall'art. 214. 

Nelle controversie anche in corso, relative a rapporti di diritto patrimoniale 
dell'impresa, sta in giudizio il commissario liquidatore. 

 

(700) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(701) La Corte costituzionale, con ordinanza 14-24 luglio 1998, n. 337 (Gazz. 
Uff. 2 settembre 1998, n. 35, Serie speciale), ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 44, secondo comma, e 200, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. La stessa Corte con 
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successiva sentenza 22 - 31 ottobre 2014, n. 248 (Gazz. Uff. 5 novembre 2014, 
n. 46, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
costituzionale dell’art. 200, comma 1, in combinato disposto con gli artt. 42 e 
44 dello stesso decreto, sollevata in riferimento all’art. 3 della Costituzione. 

   

 

Art. 201  (Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti giuridici 
preesistenti) (702) (703) 

Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano le 
disposizioni del titolo II, capo III, sezione II e sezione IV e le disposizioni dell'art. 
66. 

Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice delegato l'autorità 
amministrativa che vigila sulla liquidazione, nei poteri del curatore il commissario 
liquidatore e in quelli del comitato dei creditori il comitato di sorveglianza. 

 

(702) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(703) La Corte costituzionale, con ordinanza 5-18 giugno 1997, n. 185 (Gazz. Uff. 25 
giugno 1997, n. 26, Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 201, 54 e 55, 
sollevata in riferimento agli artt. 3, 36 e 45 della Costituzione, in quanto, così come 
prospettata, la questione difetta dei necessari requisiti di chiarezza.  

   

 

Art. 202  (Accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza) (704) (705) 

Se l'impresa al tempo in cui è stata ordinata la liquidazione, si trovava in stato 
d'insolvenza e questa non è stata preventivamente dichiarata a norma dell'art. 
195, il tribunale del luogo dove l'impresa ha la sede principale, su ricorso del 
commissario liquidatore o su istanza del pubblico ministero, accerta tale stato 
con sentenza in camera di consiglio, anche se la liquidazione è stata disposta 
per insufficienza di attivo. 

Si applicano le norme dell'art. 195, commi secondo, terzo, quarto, quinto e 
sesto. 
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(704) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(705) La Corte costituzionale, con sentenza 7-22 luglio 2005, n. 301 (Gazz. Uff. 27 
luglio 2005, n. 30, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 202 sollevata in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione. La stessa Corte, con ordinanza 24-31 ottobre 2007, n. 362 (Gazz. Uff. 7 
novembre 2007, n. 43, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 202 e 203, commi primo e secondo, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 

   

 

Art. 203  (Effetti dell'accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza) (707) (709) 

Accertato giudizialmente lo stato d'insolvenza a norma degli artt. 195 o 202, 
sono applicabili con effetto dalla data del provvedimento che ordina la 
liquidazione le disposizioni del titolo II, capo III, sezione III, anche nei riguardi 
dei soci a responsabilità illimitata. (706) (708) 

L'esercizio delle azioni di revoca degli atti compiuti in frode dei creditori compete 
al commissario liquidatore. (708) 

Il commissario liquidatore presenta al procuratore del Re Imperatore una 
relazione in conformità di quanto è disposto dall'art. 33, primo comma. 

 

(706)  Comma così modificato dall'art. 99, comma 1, D.Lgs. 8 luglio 1999, n. 270. 

(707) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(708) La Corte costituzionale, con ordinanza 24-31 ottobre 2007, n. 362 (Gazz. Uff. 7 
novembre 2007, n. 43, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 202 e 203, commi primo e secondo, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 

(709) La Corte costituzionale con ordinanza 15-29 dicembre 2000, n. 580 (Gazz. Uff. 3 
gennaio 2001, n. 1, serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale dell'art. 203, sollevata in riferimento all'art. 3, 
primo comma, della Cost.  
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Art. 204  (Commissario liquidatore) (710) (711) 

Il commissario liquidatore procede a tutte le operazioni della liquidazione 
secondo le direttive dell'autorità che vigila sulla liquidazione, e sotto il controllo 
del comitato di sorveglianza. 

Egli prende in consegna i beni compresi nella liquidazione, le scritture contabili 
e gli altri documenti dell'impresa richiedendo, ove occorra, l'assistenza di un 
notaio. 

Il commissario liquidatore forma quindi l'inventario, nominando se necessario, 
uno o più stimatori per la valutazione dei beni. 

 

(710) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(711) L'art. 17, comma 2-bis, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, come inserito dall'art. 1, comma 19, 
n. 3), lett. b), L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto che: «Il curatore, il commissario 
giudiziale nominato a norma dell'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
il commissario liquidatore e il commissario giudiziale nominato a norma dell'articolo 8 
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, entro dieci giorni dalla nomina, comunicano 
al registro delle imprese, ai fini dell'iscrizione, il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata.». 

   

 

Art. 205  (Relazione del commissario) (713) 

L'imprenditore o, se l'impresa è una società o una persona giuridica, gli 
amministratori devono rendere al commissario liquidatore il conto della gestione 
relativo al tempo posteriore all'ultimo bilancio. 

Il commissario è dispensato dal formare il bilancio annuale, ma deve presentare 
alla fine di ogni semestre all'autorità che vigila sulla liquidazione una relazione 
sulla situazione patrimoniale dell'impresa e sull'andamento della gestione 
accompagnata da un rapporto del comitato di sorveglianza. Nello stesso termine, 
copia della relazione è trasmessa al comitato di sorveglianza, unitamente agli 
estratti conto dei depositi postali o bancari relativi al periodo. Il comitato di 
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sorveglianza o ciascuno dei suoi componenti possono formulare osservazioni 
scritte. Altra copia della relazione è trasmessa, assieme alle eventuali 
osservazioni, per via telematica all'ufficio del registro delle imprese ed è 
trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata ai creditori e ai titolari di diritti 
sui beni. (712) 

 

(712) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. u), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(713) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 206  (Poteri del commissario) (715) 

L'azione di responsabilità contro gli amministratori e i componenti degli organi 
di controllo dell'impresa in liquidazione, a norma degli artt. 2393 e 2394 del 
codice civile, è esercitata dal commissario liquidatore, previa autorizzazione 
dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

Per il compimento degli atti previsti dall'art. 35, in quanto siano di valore 
indeterminato o di valore superiore a euro 1032,91 (lire due milioni) (714) e per la 
continuazione dell'esercizio dell'impresa il commissario deve essere autorizzato 
dall'autorità predetta, la quale provvede sentito il comitato di sorveglianza. 

 

(714)  L'originario importo di lire cinquantamila (euro 25) è stato così elevato dall'art. 
4, L. 17 luglio 1975, n. 400. 

(715) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 207  (Comunicazione ai creditori e ai terzi) (719) 
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Entro un mese dalla nomina il commissario comunica a ciascun creditore, a 
mezzo posta elettronica certificata, se il relativo indirizzo del destinatario risulta 
dal registro delle imprese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro caso, a 
mezzo lettera raccomandata o telefax presso la sede dell'impresa o la residenza 
del creditore, il suo indirizzo di posta elettronica certificata e le somme risultanti 
a credito di ciascuno secondo le scritture contabili e i documenti dell'impresa. 
Contestualmente il commissario invita i creditori ad indicare, entro il termine di 
cui al terzo comma, il loro indirizzo di posta elettronica certificata, con 
l'avvertimento sulle conseguenze di cui al quarto comma e relativo all'onere del 
creditore di comunicarne ogni variazione. La comunicazione s'intende fatta con 
riserva delle eventuali contestazioni. (716) 

Analoga comunicazione è fatta a coloro che possono far valere domande di 
rivendicazione, restituzione e separazione su cose mobili possedute dall'impresa. 

Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione i creditori e le altre 
persone indicate dal comma precedente possono far pervenire al commissario 
mediante posta elettronica certificata le loro osservazioni o istanze. (717) 

Tutte le successive comunicazioni sono effettuate dal commissario all'indirizzo di 
posta elettronica certificata indicato ai sensi del primo comma. In caso di 
mancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata o di mancata 
comunicazione della variazione, ovvero nei casi di mancata consegna per cause 
imputabili al destinatario, esse si eseguono mediante deposito in cancelleria. Si 
applica l'articolo 31-bis, terzo comma, sostituendo al curatore il commissario 
liquidatore. (718) 

 

(716) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 1), D.L. 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l'art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(717) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 2), D.L. 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(718) Comma aggiunto dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 3), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(719) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 208  (Domande dei creditori e dei terzi) (721) 

I creditori e le altre persone indicate nell'articolo precedente che non hanno 
ricevuto la comunicazione prevista dal predetto articolo possono chiedere 
mediante raccomandata, entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del provvedimento di liquidazione, il riconoscimento dei propri crediti e 
la restituzione dei loro beni, comunicando l'indirizzo di posta elettronica 
certificata. Si applica l'articolo 207, quarto comma. (720) 

 

(720) Comma così modificato dall’art. 17, comma 1, lett. z), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(721) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 209  (Formazione dello stato passivo) (724) 

Salvo che le leggi speciali stabiliscano un maggior termine, entro novanta giorni 
dalla data del provvedimento di liquidazione, il commissario forma l'elenco dei 
crediti ammessi o respinti e delle domande indicate nel secondo comma 
dell'articolo 207 accolte o respinte, e lo deposita nella cancelleria del luogo dove 
l'impresa ha la sede principale. Il commissario trasmette l'elenco dei crediti 
ammessi o respinti a coloro la cui pretesa non sia in tutto o in parte ammessa a 
mezzo posta elettronica certificata ai sensi dell'articolo 207, quarto comma. Col 
deposito in cancelleria l'elenco diventa esecutivo. (723) 

Le impugnazioni, le domande tardive di crediti e le domande di rivendica e di 
restituzione sono disciplinate dagli articoli 98, 99, 101 e 103, sostituiti al giudice 
delegato il giudice istruttore ed al curatore il commissario liquidatore. (722)  

Restano salve le disposizioni delle leggi speciali relative all'accertamento dei 
crediti chirografari nella liquidazione delle imprese che esercitano il credito. 
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(722) L'art. 18, comma 2, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, ha sostituito con il 
presente comma gli originari commi secondo e terzo, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(723) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. aa), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(724) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 210  (Liquidazione dell'attivo) (725) 

Il commissario ha tutti i poteri necessari per la liquidazione dell'attivo, salve le 
limitazioni stabilite dall'autorità che vigila sulla liquidazione. 

In ogni caso per la vendita degli immobili e per la vendita dei mobili in blocco 
occorrono l'autorizzazione dell'autorità che vigila sulla liquidazione e il parere del 
comitato di sorveglianza. Nel caso di società con soci a responsabilità limitata il 
presidente del tribunale può, su proposta del commissario liquidatore, 
ingiungere con decreto ai soci a responsabilità limitata e ai precedenti titolari 
delle quote o delle azioni di eseguire i versamenti ancora dovuti, quantunque 
non sia scaduto il termine stabilito per il pagamento. 

 

(725) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

(commento di giurisprudenza) 

Art. 211  (Società con responsabilità sussidiaria limitata o illimitata dei soci) (726) 
(727) 

[Nella liquidazione di una società con responsabilità sussidiaria limitata o 
illimitata dei soci, il commissario liquidatore, dopo il deposito nella cancelleria 
del tribunale dell'elenco previsto dall'art. 209, comma primo, previa 
autorizzazione dell'autorità che vigila sulla liquidazione, può chiedere ai soci il 
versamento delle somme che egli ritiene necessarie per l'estinzione delle 
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passività. Si osservano per il rimanente le disposizioni dell'art. 151, sostituiti ai 
poteri del giudice delegato quelli del presidente del tribunale e al curatore il 
commissario liquidatore ed escluso il reclamo a norma dell'art. 26. ] 

 

(726) Articolo abrogato dall'art. 18, comma 3, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, a 
decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(727) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

  

 

Art. 212  (Ripartizione dell'attivo) (728) 

Le somme ricavate dalla liquidazione dell'attivo sono distribuite secondo l'ordine 
stabilito nell'art. 111. 

Previo il parere del comitato di sorveglianza, e con l'autorizzazione dell'autorità 
che vigila sulla liquidazione, il commissario può distribuire acconti parziali, sia a 
tutti i creditori, sia ad alcune categorie di essi, anche prima che siano realizzate 
tutte le attività e accertate tutte le passività. 

Le domande tardive per l'ammissione di crediti o per il riconoscimento dei diritti 
reali non pregiudicano le ripartizioni già avvenute, e possono essere fatte valere 
sulle somme non ancora distribuite, osservate le disposizioni dell'art. 112. 

Alle ripartizioni parziali si applicano le disposizioni dell'art. 113. 

 

(728) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 213  (Chiusura della liquidazione) (729) (731) 

Prima dell'ultimo riparto ai creditori, il bilancio finale della liquidazione con il 
conto della gestione e il piano di riparto tra i creditori, accompagnati da una 
relazione del comitato di sorveglianza, devono essere sottoposti all'autorità, che 
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vigila sulla liquidazione, la quale ne autorizza il deposito presso la cancelleria del 
tribunale e liquida il compenso al commissario.  

Dell’avvenuto deposito, a cura del commissario liquidatore, è data 
comunicazione ai creditori ammessi al passivo ed ai creditori prededucibili con le 
modalità di cui all'articolo 207, quarto comma, ed è data notizia mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale e nei giornali designati dall’autorità che vigila 
sulla liquidazione. (730) 

Gli interessati possono proporre le loro contestazioni con ricorso al tribunale nel 
termine perentorio di venti giorni, decorrente dalla comunicazione fatta dal 
commissario a norma del primo comma per i creditori e dalla inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale per ogni altro interessato. Le contestazioni sono comunicate, 
a cura del cancelliere, all’autorità che vigila sulla liquidazione, al commissario 
liquidatore e al comitato di sorveglianza, che nel termine di venti giorni possono 
presentare nella cancelleria del tribunale le loro osservazioni. Il tribunale 
provvede con decreto in camera di consiglio. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni dell’ articolo 26.  

Decorso il termine senza che siano proposte contestazioni, il bilancio, il conto di 
gestione e il piano di riparto si intendono approvati, e il commissario provvede 
alle ripartizioni finali tra i creditori. Si applicano le norme dell'articolo 117, e se 
del caso degli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 

 

(729) Articolo modificato dall'art. 149, comma 1, lett. a) e b), D.Lgs. 9 gennaio 2006, 
n. 5, a decorrere dal 16 luglio 2006 e, successivamente, così sostituito dall'art. 18, 
comma 4, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008.  

(730) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. bb), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(731) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

 

Art. 214  (Concordato) (732) (734) 

L’autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del commissario liquidatore, 
sentito il comitato di sorveglianza, può autorizzare l’impresa in liquidazione, uno 
o più creditori o un terzo a proporre al tribunale un concordato, a norma dell’ 
articolo 124, osservate le disposizioni dell’ articolo 152, se si tratta di società.  
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La proposta di concordato è depositata nella cancelleria del tribunale col parere 
del commissario liquidatore e del comitato di sorveglianza, comunicata dal 
commissario a tutti i creditori ammessi al passivo con le modalità di cui 
all'articolo 207, quarto comma, e pubblicata mediante inserzione nella Gazzetta 
Ufficiale e deposito presso l’ufficio del registro delle imprese. (733)  

I creditori e gli altri interessati possono presentare nella cancelleria le loro 
opposizioni nel termine perentorio di trenta giorni, decorrente dalla 
comunicazione fatta dal commissario per i creditori e dall’esecuzione delle 
formalità pubblicitarie di cui al secondo comma per ogni altro interessato. 

Il tribunale, sentito il parere dell’autorità che vigila sulla liquidazione, decide 
sulle opposizioni e sulla proposta di concordato con decreto in camera di 
consiglio. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 129, 
130 e 131.  

Gli effetti del concordato sono regolati dall’ articolo 135. 

Il commissario liquidatore con l’assistenza del comitato di sorveglianza sorveglia 
l’esecuzione del concordato. 

 

(732) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 5, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, 
a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(733) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. cc), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(734) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 215  (Risoluzione e annullamento del concordato) (735) (736) 

Se il concordato non è eseguito, il tribunale, su ricorso del commissario 
liquidatore o di uno o più creditori, pronuncia, con sentenza in camera di 
consiglio, la risoluzione del concordato. Si applicano le disposizioni dei commi 
dal secondo al sesto dell'articolo 137. 

Su richiesta del commissario o dei creditori il concordato può essere annullato a 
norma dell'articolo 138. 
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Risolto o annullato il concordato, si riapre la liquidazione amministrativa e 
l'autorità che vigila sulla liquidazione adotta i provvedimenti che ritiene 
necessari. 

 

(735) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 6, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, 
a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(736) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 


